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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L'unito provvedi­
mento è inteso a rivedere le misure dell'in- 
dennità di alloggio per gli ufficiali, sottuf­
ficiali e m ilitari di truppa dei Corpi di poli­
zia e dei vigili deil fuoco, ammogliati o ve­
dovi con prole.

La m ateria è in atto disciplinata dai de­
creti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 1° aprile 1947, n. 222, 21 dicembre 
1947, :n. 1537, e 13 dicembre 1947, n. 1561, 
modificati dalle leggi 7 marzo 1958, n. 193, 
e 28 luglio 1961, n. 839, nonché dalla legge 
13 maggio 1961, n. 469, per i vigili del fuoco.

Recentemente, con la citata legge 28 lu­
glio 1961, n. 839, le misure delle indennità 
di alloggio sono state elevate per i Corpi 
di polizia di circa il 90 per cento per i sot­

tufficiali e m ilitari di truppa, m entre, per 
quanto riguarda gli ufficiali, è stato  prov­
veduto ad un  semplice ritocco delle prece­
denti m isure per i tenenti e sottotenenti 
affinchè gli stessi non percepissero meno 
dei marescialli. Nonostante ciò le misure 
vigenti, in considerazione dell’elevato costo 
degli alloggi, appaiono non adeguate, spe­
cialmente nei grandi centri, alle necessità 
del personale, in particolare quello con fa­
miglia, tanto più poi che il recente aggior­
namento escludeva, di fatto, tu tti gli uffi­
ciali ed i vigili del fuoco. Pertanto si ritie­
ne necessario aum entare le misure in atto 
almeno per il personale ammogliato o ve­
dovo con prole. Al che si provvede con lo 
unito disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le misure dell'indennità di alloggio in 
atto per il personale dall'Arma dei carabi­
nieri, del Corpo della guardia di finanza, 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu­
rezza, del 'Corpo degli agenti di custodia, 
del Corpo forestale dello Stato e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, coniugato o 
vedovo con prole, ohe non fruisca di allog­
gio a titolo gratuito o di alloggio in caser­
ma, sono aum entate di lire 5.000 mensili 
nelle sedi situate in Comuni con popolazio­
ne non inferiore a 250.000 abitanti e di lire 
4.000 nelle altre sedi.

L'aumento disposto dal precedente com­
m a non è operante ai fini della determina­
zione delle misure dell'mdennità di alloggio 
per il personale celibe o vedovo senza prole.

Art. 2.

L'aumento delle misure dell'indennità di 
alloggio stabilito dal precedente articolo 1 
non è cumulabile con l'assegno mensile di 
oui alla legge 8 novembre 1961, n. 1162, per 
il personale in servizio presso le Ammini­
strazioni finanziarie.

Art. 3.

Al maggiore onere derivante dall'attuazio­
ne della presente legge, di lire 625 milioni 
per l’esercizio finanziario 1961-62 e di lire 
2 miliardi e 500 milioni per gli esercizi suc­
cessivi, viene fatto  fronte con un’aliquota 
delle maggiori entrate derivanti dall'appli­
cazione del provvedimento concernente ini­
ziative per lo sviluppo dei servizi presso le 
Amministrazioni delle im poste dirette e del­
le tasse e imposte indirette sugli affari.


